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VITA DA LETTRICE 

Nelle pagine di Mercè Rodoreda 
cercando la voce degli altri 
La piazza del Diamante è un libro che porta in superficie quello che per stortura viene tenuto sommerso, dimenticato Un romanzo che si legge con lo stesso cuore, e la stessa speranza, dei quindici anni. Una cosa familiare ma nuova 

CLAUDIA DURASTANTI 
tice

Uno dei più grandi mi- lona durante la guerra, ho avvertito 
Steri per chi scrive non un'esaltazio:
e trovare la propria vo- di vendetta edi miracdl 
ce, come insegnano le tempo ouello cho esso 
Scuole di SCTittura, né sem 
SCOprire come mante po l'adolescenza. diventa semnre 
netla nel tempo, ma più raro trovare romanzi capaci di 

es 
novel-les de Vier 

Rodoreda: un comentari L'autrice 
nella miavit 

trovare la voce degli aliri. scatenare un'intima rivoluzione, di 

COme parlano davvero le persone? insinuarsi con prepotenza tra ilibri
Ognivoita che inventiamo un perso- della vita: ecco perché è giusto dire 
nageio, lo lacciamo conversando che La piaza del Diamante si legge
Onua voce maginaria che gli con lo stesso cuore. e la stessa spe- 
appartiene. A volteci somiglia, a vol- ranza, dei quindici anni. ECCO una 
tee la vocedi qualcunocheconoscia- COsa familiare ma nuova, ecco cio mo, oppure e lontanissima da noi che aspettavo: ecco come parlano le 
nello spazio e nel tempo, e ci diver- persone, certe persone tiamoariempirladi parole impossi Non credo che Merce Rodoreda in
bili, che ci hanno sempre affascina- questo romanzo scrittoalrapice del- 
to manon hanno mai trovato unoc la sua maturita volesse dimostrare casione: una volta ho letto un ro- di avere un orecchi0 assoluto per le 
manzo in cui la protagonista diceva voCi degli altri. Non credo che fosse 

"zefireo riferendosi al ragazzo che questologgetto della sua ricerca let- 
le piaceva. E una parola che non fun- teraria. Credo però che Rodoreda ab- 
ziona bene in una lettera d'amore o biaavuto un orecchio dispostoe per in un messaggio di questi tempi ed fetto per una sola persona. per Natàl 
è per questo che esistono ancorairo iadetta Colombetta e per lei soltan manzi: ci permettono di essere feli- to:il modoin cui la ascoltae ce la rac- 

da 
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Claudia Durastau, 
nata a Brooklyn nel 1804, 
èuna scritrce Mirall 

trencat 
e traduttrice. 
lI suo ultimo romanzo 
è La straniera(La nave 

di Teseo, 2019), in corso 
di traduzione in 17 paesi. 
Ha tradotto, tra gli altri, 

Donna Haraway, Joshua 
onen e Ocean Vuong. 

Collabora con 
nternazonale e per il 

guan 

cemente desueti. conta e infinito, totale, e trastorma 
Ceunavoce, in particolare, chee dif- lei nella cosa piu importante. In as-
ficilissima da trovare per chi scrive: soluto. 
quella di chi è fragile o subalterno, Lo fasin dall'inizio, quando la prota- 
la voce di chi è stato ferito e sconfit- gonista dice al lettore che leivive"co-
to. Dalla classe sociale, dalla storia. me deve vivere un gatto: Su e giu, a 
magari dalla guerra. Il romanzo pro- coda bassa, a coda ritta, adesso e ora 
va a riscattare queste vite. Non lo fa di mangiare, adessoe ora di dormi- 
in termini di giustizia, ma di bellez- re; con la differenza che un gatto 

d Eil motivo per cui spesso chi scrive si viveva senza parole e le cOse che 
SI Sente costretto a trovare una voce portavo dentro mi facevano paura 
Talsa per 1 propri personaggi. per perché non sapevo se erano mie. 
ché teme che ascoltandoli davvero, Ce candore in questa ammissione, questi sappiano usare solo parole manonce ingenuità. Se fosse davve- 
sciupate e brutte: i ragazzi di vita di ro ingenua, Natàlia non si porrebbe 
Pasolini parlavano in dialetto, ma ilproblema di quel che le manca. In 
erano sempre poetici. alla fine, per lei cè una sofferenza leggera e pen- 
quanto involontariamente. 

momento VIve a Roma 
orco Radoroda 

Jardi Vora e mar 
3 non deve lavorare per vivere. A casa 3 EDICIO 

posizione della semplicità, che ri- 
schia di essere stucchevole, ma pro 
prio da una lingua duttile. plastica, 
romantica, che fa addobbi belli dal 
nientee non si sciupa mai. E unope 
ra che e tacile da amare non perche 

evera, ma percneepossibile:c emol-
to plu coraggio nellimmaginare 
che una ragazza Natalia poresSe par 
lare cosi, epensare cose cosi, e vivere 
cosi, che in un docunentario in cui 

unavittima della guerra civile viene 
Schiacciata dalla storiaedallinelut tabilita del suo destino. Merce Rodo- 
reda non ha scritto un referto clin-co, come tanti romanzieri del neo 
realismo, né ha abbellito la storia 
con le imprese tormentate ed ero che di un Hemingway,i cui protago 
nisti hanno sempre una voce asser tivae perfetta, ma anche per questo 
meno magneica: anni dopo 1 fatt. 
mentre ormai viveva in esilio, la 
Scrittrice ha semplicemente lascia 
to che una creatura della sua imma-ginazione le parlasse. e le dicesse 
che era stata.che si era innamorata, che aveva passeggiato per le strade 
di Gracia, e un giorno forse era im- 
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sata allo stesso tempo. Persino nei 

La narrativa popolare è costellata suoimomenti peggiori,.quandoipo- 
da espressioni incantate e formule tizza il suicidio e di uccidere i suoi 
magiche molto lontane dalle strade figli pergli stenti, e sente di avere so- 
in cui nasce. Operai, contadine, ra- loungrido in corpo. non perde una 
gazze di strada, manovali, oggi rider certa radiosità, una dote pulsante. 
obraccianti:è raroriuscirea caprare la follia rada che la prende, a un cer. 
davvero le loro voci quando vengo- to punto, non ètroppo violenta né 
no romanzati: o parlano in maniera sanificata: è una crisi della presenza 
caricaturale per un presunto amore cheha una musica tutta sua, e forse 
di verismo, oppure vengono liriciz- risulta ancora più dolorosa per que- 
zati fino all'esasperazione, diven- sto, perché contiene lo smarrimen- 
tando improbabili creature esoti toe la terribile euforia che c  nel di- 
che. In tuttie due i casi, è raro riusci staccarsidalle cose terrene enon tor- 
re a "sentirli" davvero. 

ELS CONTES 
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nare mai piü. Non so se Rodoreda 
Forse uno degli scrittori piu bravia fosse appassionata di musica classi- 
raccontare lesistenza anfibia degli ca, ma nel leggerla ho ritrovato la 
emarginati e dei subalterni é stato stessa capacità di presentare la tra- 
Roberto Bolaño, melodioso e atten- gedia sotto forma di estasi. 
to nela sua resa del margine. Lo stes 
sosi può diredi Clarice Lispector nel I talento della sorpresa 
Suo ultimo libro L'ora della srela, un Dopo un cortegeiamento fulmineo, 
romanzo sulla povertà e la vita mi Natalia si ritrova sposata con Qui- 
nore di una ragazza nordestina che, met che ride e maidice e Si rivela un 
come scriveva Heléne cixous, non e marito passionale e collerico capa- 
per niente povero. E poiCesare Pave cediiempirle la casadi colombi.sal- 
se. certo: bastarileggere La bella estd vo poI partire per la guerra e morire 
teper rendersi contochelavita delle come tanti altr. La testa a cui si in-
sue ragazze periferiche e modeste contrano, la costruzione di un amo testo che 
non é mai una canzone stonata, ma re e ai und Casa, 1 consign aee eta naaina 
tintünna di una malinconia viva, tl- ne, la maternita taraiva e poi solita- 

Pica al cnie stata a lungo dal'altra ria,i rituali del corteggiamento che ela postazione 
parte della vetrina. 

TO pazzita. 
Spesso la letteratura ci fa riconosce 
re la voce di qualcuno che abbiamo 
incontrato nella nostra vita e sa cat- 
turare il Suono di una precisa esi- stenza, di una piccola comunita o 
persino d una nazione intera, Ima la 

SE 

secondarie, tipiche del lettore colto ta di certi uomini e certe donne in Jetteratura diventa perfetta quando e addomesticato convinto che la maniera narurale, sbandata, assolu- Ci presenta una voce che non abbia- sensibilità abbia una grammanica ta, SO1O per renderml conto che il mo mai sentito prima, eppure la ri- suo fervore aveva gia trovato una conosciamo subito, sappiamo che 
Piùche un romanzo.quello di Roao- Ora precisa n questo romanzo esiste,enon smettiamo niai di senti- reda é un esercizio all ascoito pareaeL EnCe eggere La piaza reilsuosuono nella nostra testa. Me n certe pagine, al senure tu id Desare a Gena Sidopola letrura. e sospettoche que- 

necessarlamente complessa. dilo n una stabilit  miste arcauaia 
Durustanr Ma io pensodi non aver mai sentito riosa per entrambi, ancora cosi glo alla nuov 

la voce di una ragazza delpopolo,co vanie insicui su cOSa are a loro edizione di La 
l piena e viva di cose, fin quando Stessi. Natala non prova paurad, na plazza del 
non ho letto La piaza del Diamunte un vero e proprio spavenro se Tosse Diamante di 

di Mercè Rodoreda. E un libro çhe solo paura, non Cl Sareboe la sorpre Merre Rodoreda 

porta in superficie quello che per sa: invece la protagonista conserva edlta da La nuova 

stortura viene tenuto sommerso, di- etrattiene la sorpresa conme se rosse Jrontierd 
menticatoo piegatoa strane peda- un talento. 
gogie Quando ho iniziato a leggere Preferisco chiamarla cos1 piuttosto 
la storia di Natàlia, una ragazza che che ingenuit , o sempiCita da iliet. 
diventa donna nelle strade di Barcel terata: queste sono interpretazioni 

e ods in Una moglie: si tratta di sto sarà vero p 
eA raru Kodoreda perodlstoceVenae averse, ma Teco di Natalia, sento ancora l'esa- na di un inentrambiicasi leprotagonisteso sperazione e la voglia di Colombet film di John Cassavetes. Durante la no nuscite a camolare immagina- ta,sento la sua solitudine e sento la etrur europonaneo pen o attorno al nucleo domestico, su suatimida speranza: stento la 

sart alregistd ainlecaoea tue e ld 1lnunita al una chenon pensavadi avere.echeinve 
nee con ntd donna al margine, sopratttt pensavadi avere.e che inve 

ce ha avuto, e sento futto lamore Pariuiresarhermali l arela lorzade iapiaz- concui Mercè Rodoredaesaa ravadirestituire sullo scher+mo lav* za aer DIamanie non nasce dalla pro ce di tirarle fuori. 


